
Claudia Virili – AGENZIA SCUOLA – NUCLEO TERRITORIALE FVG 

SLOVENIA ANCORA PIÙ VICINA 
 
 
Dalla mezzanotte del 21 dicembre 2007 la Slovenia entra a far parte 
dell’area Schengen. 
Questa novità ci interessa da vicino, sia come abitanti della regione Friuli 
Venezia Giulia, sia come docenti di scuole multietniche, poiché all'interno 
dello Spazio Schengen non c'è disparità di trattamento tra cittadini 
comunitari e non. 
 
All'interno dello spazio Schengen è infatti possibile circolare senza dover 
effettuare controlli di frontiera, essendoci solo controlli alle Frontiere 
esterne, effettuati grazie al collegamento con il C-Sis (Banca dati situata a 
Strasburgo contenente i dati relativi alle persone ricercate o indesiderate e 
ad alcune categorie di merci, come le auto, le banconote o i documenti 
rubati) che permette di respingere una persona indesiderata o 
indesiderabile per ciascuno degli stati membri.  
In pratica sarà più facile per le scuole con classi multietniche programmare 
ed effettuare viaggi d’istruzione nella vicina Slovenia.  
 
Finora i docenti erano stati scoraggiati a scegliere questa meta a causa delle 
numerose difficoltà legate alla necessità del visto (non sempre ottenibile, 
spesso costoso e quasi sempre con lunghi tempi di attesa) per gli studenti 
extracomunitari presenti nelle loro classi. Ora il visto non sarà più 
necessario; sarà sufficiente l’elenco dei partecipanti, redatto secondo le 
modalità previste dal Consiglio dell’UE. 
Questa novità riguarda, oltre alla Slovenia, anche altri otto paesi: 
Repubblica Ceca, Repubblica Slovacca, Ungheria, Lituania, Lettonia, Estonia, 
Polonia e Malta. 
Via libera, dunque, anche alle visite d’istruzione in Polonia, che hanno 
creato alcuni problemi lo scorso anno (ricorderete gli studenti 
extracomunitari lasciati all’aeroporto?). 
 
Per la Romania e la Bulgaria, invece, bisognerà attendere ancora qualche 
anno. 

 
La prossima adesione, prevista per novembre 2008, è quella della Svizzera. 
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi allo sportello di consulenza on line: 
 
www.irrefvg.org/stranieri/stranirre.htm 
stranirre@irrefvg.org 

 


